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   IL DIRIGENTE GENERALE
VISTI: 

la Legge Regionale del 13 maggio 1996, n. 7 e s.m.i. recante "Norme sull'ordinamento della struttura  
organizzativa della Giunta regionale e sulla dirigenza regionale";
il D.P.G.R n. 354 del 24 giugno 1999 relativo alla "Separazione dell'attività amministrativa di indirizzo e  
di controllo da quella gestionale, per come modificato ed integrato con il D.P.G.R n. 206 del 5 dicembre  
2000";
la L.R. n. 34 del 12 agosto 2002 e s.m.i., la D.G.R n. 770 del 22 novembre 2006 e s.m.i., relativa aI 
"Riordino della struttura della Giunta regionale";
la  D.G.R.  n.  264  del  12/07/2016  di  conferimento  dell’incarico,  all’Arch.  Orsola  Reillo,  di  Dirigente 
Generale Dipartimento “Ambiente e Territorio”;
il D.D.G. n. 8730 del 26.07.2016, di conferimento dell’incarico, al Dott. Giovanni Aramini, di direzione del 
Settore n. 5 “Parchi ed aree naturali protette” del Dipartimento “Ambiente e Territorio”;
il  QCS per  le  Regioni  dell’Obiettivo  1,  approvato  con decisione della  Commissione delle  Comunità 
Europee  C(2000)2050  del  1  agosto  2000,  così  come modificato  con Decisione della  Commissione 
C(2007) 1721 del 13/04/2007;
il  Programma Operativo  Regionale (POR)  2000-2006 della  Calabria,  approvato  con decisione della 
Commissione delle Comunità Europee dell’8 agosto 2000 n. C(2000)2345, così come modificato per 
ultimo con Decisione della Commissione C(2009)415 del 23 gennaio 2009;
il relativo Complemento di Programmazione adottato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 735 
del 2 agosto 2001 e s.m.i.;
la D.G.R. n. 19 del 05.02.2015 di approvazione della nuova Macrostruttura della Giunta Regionale, con 
l’istituzione di dieci Dipartimenti, tra i quali figura il “Dipartimento n. 11 Ambiente e Territorio”, il quale ha 
assorbito le funzioni e le competenze dei Dipartimenti “Urbanistica e Governo del Territorio” e “Politiche 
dell’Ambiente”;
la D.G.R. n. 111 del 17.04.2015 di modifica ed integrazione della D.G.R. n. 19 del 05.02.2015 che ha 
istituito il Dipartimento n. 1 “Segretariato Generale”, modificando la nuova Macrostruttura della Giunta 
Regionale, all’interno della quale è presente il Dipartimento n. 11 Ambiente e Territorio;
la  Legge  Regionale  4  settembre  2001,  n.  19  recante  "Norme  sul  procedimento  amministrativo,  la  
pubblicità degli atti ed il diritto dì accesso. Disciplina della pubblicazione del Bollettino Ufficiale della  
Regione Calabria";
il  RD n.  639 del  14.04.1910 recante “Approvazione del  T.U.  delle disposizioni  di  legge relative alla  
riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato”;
la Legge Regionale n° 8 del 04.02.2002 ed, in particolare, l’art. 40 bis, comma 2, che stabilisce “La 
riscossione delle entrate non tributarie, aventi causa in rapporti di diritto pubblico o privati, può essere  
effettuata anche mediante l’ingiunzione disciplinata nel  Testo Unico approvato con regio decreto 14  
aprile 1910, n. 639 e successive modifiche ed integrazioni.  L’ingiunzione è adottata nella forma del  
decreto  del  Dirigente  generale  del  Dipartimento  competente  all’accertamento”  e  l’art.  40  ter  che 
stabilisce “La Regione può, nel rispetto del principio di  proporzionalità e con adeguata motivazione,  
disporre il fermo amministrativo di somme, in via di liquidazione o già liquidate, al fine di tutelare una  
propria ragione di credito”, introdotti rispettivamente dalla L. R. n. 1 del 11. 01.2006 e dalla L. R. n. 22 
del 05.10.2007;
il  Regolamento  Regionale  23  Marzo  2010,  nr.  2  recante  "Regolamento  di  attuazione  della
Legge Regionale n. 8 del 04 Febbraio 2002 Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione  
Calabria" ed in particolare l'art.  17 disciplinante le procedure di  riscossione coattiva dei tributi,  delle 
somme  dovute  a  titolo  di  sanzioni  tributarie  e  di  tutte  le  altre  somme  a  qualsiasi  titolo  dovute 
all'Amministrazione Regionale mediante iscrizione a ruolo;
la circolare emanata dal Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria, datata ottobre 2011, 
sul monitoraggio dei procedimenti di revoca e recupero delle spese irregolari;

PREMESSO CHE:

la Giunta Regionale con Deliberazione n.  309 del 23/04/2003 e successiva n° 759 del  30.09.03 ha 
approvato  rispettivamente  il  progetto  preliminare  ed il  progetto  esecutivo  del  PIS Mis.  1.10  -  POR 
2000/2006 -Rete Ecologica Regionale;
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con Delibera G.R. n. 549 del 04/08/2003 è stato disposto l'impegno, della somma di € 9.500.000,00, 
capitolo 2512204 - UPB 03.01.01.02 - bilancio 2003 - POR Calabria 2000/2006 Mis. 1.10 az. b, conto 
impegno n. 2461 del 30/07/2003;

con Delibera G.R. n. 549 del 04/08/2003 è stato approvato, in attuazione della misura 1.10 az. B, il  
bando di gara “Erogazione di incentivi in regime “de minimis” a soggetti privati per la valorizzazione e 
sviluppo delle attività economiche non agricole” per l’accesso al finanziamento, pubblicato sul B.U.R.C. 
S.S. n° 6 al n. 14 dell 01/08/03 parti I e II;

per la valutazione delle domande pervenute è stata nominata con D.D.G. 1536 del 22/10/2003 una 
commissione;

con D.D.G. Dipartimento Ambiente n.  223 del  16/01/04,  pubblicato sul  BURC del  30/01/04,  è stata 
approvata la graduatoria dei beneficiari, con i relativi importi ammessi a finanziamento;

con DDG Dipartimento Ambiente n° 2412 del 15/03/2004 è stato approvato lo schema di convenzione 
regolante i rapporti tra la Regione Calabria e i soggetti beneficiari;

tra le iniziative ammesse è compresa quella dell’impresa “ Tersite Francesco” (P.IVA. 00610500803), con 
l’intervento denominato “Case vacanze lo Sparviero “ per un importo complessivo pari ad € 72.840,10 
(Euro settantaduemilaottocentoquaranta,10) di  cui  a valere su fondi POR Calabria FESR 2000/2006 
misura  1.10b  €  39.894,60  (Euro  trentanovemilaottocentonovantaquattro,60)  oltre  la  quota  di 
cofinanziamento pari ad € 32.990,50 (eurotrentaduemilanovecentonovanta,50);in data 21/04/2004 rep. 
N. 2763 è stata sottoscritta la Convenzione regolante i rapporti tra la Regione Calabria- Dipartimento 
Ambiente e la ditta beneficiaria Tersite Francesco per la realizzazione dell’intervento denominato “Case 
vacanze lo Sparviero”;con DDG n. 15589 del 29/09/2004 è stata liquidata la prima anticipazione pari ad 
€ 11.968,38 (euro undicimilanovecentosessantotto,38) per come previsto dall’art. 8 della sopraccitata 
convenzione;

con DDG n. 22761 del 17/12/2004 è stata liquidata la seconda anticipazione pari ad € 19.947,30 (Euro 
diciannovemilanovecentoquarantasette,30);

con nota del Dipartimento Ambiente prot. n° 7987 del 19/10/2004 è stato designato collaudatore l’ Ing. 
Luca  Vitale  e  in  data  15/11/2004  è  stata  sottoscritta  la  convenzione  per  incarico  professionale  di  
collaudo  tecnico  amministrativo  per  l’intervento  denominato  “Case  vacanze  lo  Sparviero”  di  Tersite 
Francesco, con l’ Ing. Luca Vitale;
con nota del 07/12/2006, acquisita al prot. n° 13159 del 11/12/2006,  il collaudatore ha trasmesso copia 
del  collaudo  certificando  che,  l’intervento  denominato  “Case  vacanze  lo  Sparviero”  è  collaudabile, 
funzionante  e  funzionale  liquidando  a  saldo  l’importo  di  €  4.639,93  (Euro 
quattromilaseicentotrentanove,93); 
con nota prot. n° 5216 del 22/03/2011 è stata sollecitata la  Ditta Tersite Francesco alla trasmissione 
della documentazione entro il temine perentorio di 15 giorni, precisando che, in caso di inosservanza, si 
sarebbe provveduto a disporre il recupero delle somme erogate;
con nota prot. n° 216186 del 03/07/2014 la succitata Ditta è stata nuovamente invitata a trasmettere la 
documentazione richiesta, entro 20 giorni dal ricevimento della stessa, necessaria alla liquidazione del 
saldo e alla chiusura della convenzione;
con nota prot. n° 309404 del 02/10/2014, giusta ricevuta racc a/r n. 14757428412-3, è stato comunicato 
alla Ditta Tersite Francesco l’avvio del procedimento amministrativo diretto alla revoca del finanziamento 
concesso di cui alla convenzione rep. N. 2763 del 21/04/2004 e la contestuale restituzione delle somme 
già erogate pari a € 31.915,68 ( trentunomilanovecentoquindici,68) oltre interessi legali; 
in merito all’avvio di procedimento di revoca non sono pervenute al Dipartimento controdeduzioni da 
parte della  ditta Tersite Francesco;
con D.D.G. Dipartimento Ambiente e Territorio n. 3184 del 11.04.2018 è stata disposta la chiusura della 
convenzione  Rep.  N.  2763  del  21.04.2004  ed  il  recupero  della  somma  di  €  38.777,99  (Euro 
trentottomilasettecentosettantasette,99),  di  cui   interessi  legali  pari  a  €  6.862,31  (Euro 
seimilaottocentosessantadue,31);
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CONSIDERATO CHE :

La  Ditta  Tersite  Francesco risulta  debitrice  nei  confronti  della  Regione  Calabria  della  somma di  € 
38.777,99  (Euro  trentottomilasettecentosettantasette,99),  di  cui  €  31.915,68  (Euro 
trentunomilanovecentoquindici/68)  capitale  a  debito  ed  €  6.862,31  (Euro 
seimilaottocentosessantadue,31)  per  interessi  legali,  per  come  indicato  nel  D.D.G.  n.  3184  del 
11.04.2018; 

La  Ditta Tersite Francesco non ha restituito le somme di cui sopra, né ha promosso ricorso contro il 
decreto di chiusura convenzione e restituzione di quota del contributo erogato; 

il credito risulta certo nella sua esistenza, liquido, ovvero determinato nel suo ammontare ed esigibile in 
quanto non sottoposto a condizioni o termini; 

RITENUTO, pertanto, necessario agire contro il debitore per il recupero coattivo del debito al fine di non 
causare ulteriore nocumento all’Amministrazione Regionale;

ORDINA

Alla  Ditta  Tersite  Francesco (P.I.  00610500803),  di  pagare  la  somma  di  €  38.777,99  (Euro 
trentottomilasettecentosettantasette,99) ed al contempo

INGIUNGE

La predetta Ditta Tersite Francesco, di versare, entro e non oltre 30 giorni dalla notifica della presente 
ingiunzione, in unica soluzione,  sul conto corrente della tesoreria della Regione Calabria con codice 
IBAN:  IT 12R0306704599000000010153 presso Banca Carime agenzia n.  4 di  Catanzaro e con la 
causale “Restituzione somme POR Calabria 2000/2006 Misura 1.10 Rete Ecologica Regionale Azione  
B -  Ente  attuatore  Tersite  Francesco  –  Convenzione  rep.  2763 del  21/04/2004 –  Intervento  “Case 
vacanze lo  Sparviero”; la  somma di  € 38.777,99 (Euro  trentottomilasettecentosettantasette,99),  con 
l’avvertimento e diffida che, in mancanza dell’integrale pagamento, si procederà ad esecuzione forzosa 
(ex artt. 5 e ss. del T.U. approvato con il R.D. n. 639 del 14.04.1910 e s.m.i.) con l’aggravio di interessi e 
spese;
entro il termine di 10 giorni dal versamento, ovvero nel caso in cui si sia già provveduto al pagamento, 
dovrà essere inviata, in originale o copia autenticata, a questo Dipartimento, la quietanza dell’avvenuto 
versamento, indicando come riferimento gli estremi del presente provvedimento;

ai sensi dell’art. 3 del R.D. n. 639/1910, entro 30 giorni dalla notificazione della ingiunzione, l’ingiunto 
può, contro di questa, proporre opposizione avanti all’Autorità Giudiziaria di Catanzaro;

DECRETA

di  notificare il  presente  provvedimento  alla  Ditta  Tersite  Francesco,  via  Nazionale,  15  –  89040 
Gerace (RC), a mezzo raccomandata a/r, ai sensi della Legge n.53/94 e ss.mm.ii.;

di notificare il  presente atto al  Dipartimento Bilancio e Patrimonio – Settore Ragioneria Generale – 
Autorità di Certificazione; Dipartimento Bilancio e Patrimonio – Settore Ragioneria Generale – Gestione 
della  spesa  –  Unità  Operativa  “Ruoli  POR 2000-2006”;  Dipartimento  Bilancio  e  Patrimonio  Settore 
Ragioneria Generale – Gestione delle entrate; Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria – 
Autorità di Gestione  POR Calabria 2000/2006; all’Avvocatura Regionale;
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di stabilire che il Foro competente è il Tribunale di Catanzaro;

di provvedere alla pubblicazione integrale del  presente provvedimento sul BURC, a cura di  questo 
Dipartimento, ai sensi della L.R. n. 11 del 6 aprile 2011, a richiesta del Dirigente Generale di questo 
Dipartimento.
                                                   

Sottoscritta dal Dirigente 
ARAMINI GIOVANNI

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
REILLO ORSOLA RENATA M.

(con firma digitale)
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